
L’affondo è diretto al Pdl e alla Lega. A
quell’asse «del Nord», cioè, che sostenne
il governo Berlusconi e che torna in cam-
po in vista delle elezioni. «Qualcuno ave-
va pensato di aiutare l’export soppri-
mendo l’Istituto per il commercio estero
- ironizza Mario Monti - Questo mentre
si volevano aprire uffici dei ministeri a
Monza...». L’occasione per l’attacco
frontale al centrodestra - sferrato in ve-
ste istituzionale - è la presentazione del
Piano nazionale dell’Ice.

Nel 2011, come si ricorderà, il Carroc-
cio ottenne il decentramento farsa di al-
cuni dicasteri. E alla fine di luglio, ulti-
mata la ristrutturazione di un’ala di Vil-
la Reale, Bossi inaugurò una sede desti-
nata a rimanere inutilizzata. Un’opera-
zione propagandistica. L’ex leader leghi-
sta cercava di reagire al deficit di appeal
che scontava l’alleanza con Berlusconi.
Monti ha preso di mira ancora una volta
il Cavaliere e ancora una volta la Lega.
Un assaggio del menu che intende servi-
re domenica prossima al Pdl e a Maroni.

La campagna elettorale del Professo-
re, infatti, partirà dal cuore del nord. Da
Bergamo, roccaforte del Carroccio, do-
ve Monti riunirà i suoi 900 candidati e
dove farà un discorso rivolto agli impren-
ditori e al mondo del lavoro. Ai quali illu-
strerà la sua agenda, che sta provveden-
do ad aggiornare, e spiegherà che il fede-
ralismo di marca leghista è fallito. Ieri il
professore ha bacchettato nuovamente
Berlusconi per il deficit di credibilità in-
ternazionale di cui gode. Quando sono
stato nominato capo del governo, ha ri-
cordato, «il Paese stava rischiando di an-
dare a fondo» e si registrava «una crisi di
fiducia verso l’Italia». In pochi mesi, poi,
«la nostra reputazione è stata ripristina-
ta». E non si è fermato qui: «Ho parteci-
pato a molte missioni all’estero - ha ag-
giunto il presidente del Consiglio - E
spesso ci è stato detto “sono sette anni
che non si vedeva un presidente del Con-
siglio o ministro italiano”». E ancora:
«Qualche volta ci hanno rivelato “Non
siamo riusciti ad incontrarvi, perché
due anni fa l’incontro bilaterale è stato
annullato all’ultimo minuto”». Un riferi-
mento esplicito, questo, alla visita in
Giappone già messa in calendario che
Berlusconi fece saltare pochi giorni pri-
ma. «La credibilità di un governo aiuta

ad aprire la porta alle esportazioni - ha
commentato Monti - Ma la credibilità
non basta: serve attenzione ai singoli
mercati, alle singole imprese e alle singo-
le autorità estere per portare questi Pae-
si ad investire in Italia».

Ospite di Sky, poi, il candidato pre-
mier di Scelta civica &C. ha ricordato:
«Ho votato Berlusconi solo nel ‘94». Poi
gli rinfaccia una dichiarazione del 23 ot-
tobre 2012. Il Cavaliere - che poche ore
prima gli aveva dato del matto - si era
intestato la scelta «responsabile» di affi-
dare a Monti il governo. «Gli italiani stia-
no attenti» a votare, ha aggiunto il Pro-
fessore, «oggi c’è grande sete di una poli-
tica riformatrice che non debba pagare
pegno alle eredità storiche di destra e
sinistra». Monti non userà più i termini
centrodestra e centrosinistra. Parlerà di
destra e di sinistra per rimarcare la «con-
tinuità con il passato di fronte alla novi-

tà del suo centro riformatore».
In queste ore Monti mette a punto la

strategia elettorale e i contenuti pro-
grammatici da proporre già domenica.
In un pacchetto di iniziative per i giova-
ni, le donne, le famiglie e il lavoro, indivi-
duando le coperture in modo da «con-
trapporre un timbro di serietà alle bufa-
le del pifferaio Berlusconi». Niente pro-
messe illusorie. Anche a proposito della
riduzione della pressione fiscale su lavo-
ro e imprese - che il premier vorrebbe
intestarsi - e del piano di riforme per la
prossima legislatura. L’obiettivo imme-
diato è «far salire i sondaggi che ci attri-
buiscono già un buon 15%».

Monti cerca di pescare tra i delusi del
centrodestra mettendo a nudo “il bluff”
del Cavaliere, ma senza rinunciare a sot-
trarre elettori al Pd. L’attacco sistemati-
co al leader del Pdl e alla Lega, anzi, pun-
ta a proporre Monti come «il competito-
re più credibile e realistico» a chi, anche
a sinistra, «teme un rilancio in grande
stile» del predecessore. La parola d’ordi-
ne «Oltre Bersani e oltre Berlusconi».
Questa sorta di equidistanza - seppur
sbilanciata per via degli attacchi obbliga-
ti al Pdl - mette a rischio, in realtà, la
prospettiva di un’alleanza tra progressi-
sti e moderati, la strada maestra per iso-
lare il Cavaliere. Ma il disegno del Pro-
fessore punta a esaltare - come egli stes-
so dichiara - la «vocazione maggiorita-
ria» della sua formazione. E - approdo
non dichiarato - a condizionare l’affer-
mazione del Pd che i sondaggi oggi foto-
grafano. La campagna elettorale di
Monti «si ispirerà al modelo Obama» -
ma anche a Grillo - per ciò che riguarda i
finanziamenti, oltre che per l’uso della
Rete per mantenere «un rapporto conti-
nuo con i cittadini». Questo mentre vie-
ne allestito il nuovo quartier generale
del fronte montiano, in via del Corso a
Roma, a pochi passi da Palazzo Chigi.

Nelle prossime ore verrà avviata una
campagna di raccolta fondi on line, stile
Usa, la prova generale di ciò che Scelta
civica&C. progettano per il futuro. Crea-
re una formazione politica, «non sarà
un partito», chiariscono, che dimostri di
poter rinunciare al finanziamento pub-
blico e che dovrebbe essere lo sbocco na-
turale dell’attuale alleanza delle liste in
campo. Gruppo unico al Senato e grup-
po unico alla Camera, quindi. Come pre-
messe di una organizzazione che si strut-
turerà anche nel territorio e che, secon-
do il progetto di alcuni, dovrebbe com-
portare lo scioglimento di Fli e Udc e la
loro confluenza in un unico contenitore
montiano. Questo il bagaglio con il qua-
le il Professore punta a cambiare il se-
gno non esaltante dei sondaggi, convin-
cendo quel 30-40% di elettori che non
sa ancora per chi votare.

tro Laboccetta , «ex An che sa il fatto
suo e soprattutto quello degli altri», del-
la serie uno che è meglio averlo dentro
che fuori. Il quale Laboccetta ha calato
l’asso don Luigi Merola, coup de theatre
che è molto piaciuto al Cavaliere. In ef-
fetti ha un fascino salvifico il prete anti-
boss nella lista dei boss...

Al di là di eventuali calcoli, don Lui-
gi Merola è un giovane sacerdote mol-
to in gamba. Ex parroco di Forcella, mi-
nacciato a morte dai clan per la sua atti-
vità anticamorra, ai tempi dell’omici-
dio di Annalisa Durante (2004) usò pa-
role durissime contro gli uomini dei
clan durante l’omelia. Gli investigatori
intercettarono la frase di un camorri-
sta: «Lo ammazzerò sull’altare». Da al-
lora don Luigi ha continuato, blindato,
la sua battaglia. Dal 2007 lontano da
Forcella. È consulente della commis-
sione Antimafia e ha una fondazione,
con sede in un immobile sequestrato
alla camorra, contro la dispersione sco-
lastica. Don Luigi sarebbe capolista al-
la Camera. Cosentino al Senato. Una
bella coppia. Ma venti giorni fa erano
insieme a un dibattito sulla legalità al
Circolo canottieri di Napoli.
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costituente. E infatti, a domanda se la
Costituzione italiana, come dice Ro-
berto Benigni, è la più bella del mon-
do, risponde: «Questa è una leggenda
metropolitana. È una bella costituzio-
ne», ma oggi va modificata con «quei
cambiamenti dell’architettura istitu-
zionale che consentirebbero al Paese
di diventare veramente governabile».

Poi attacca di nuovo Monti: «Prima
ha messo l’Imu e ora dice di volerla
togliere, poi ha fatto il redditometro e
ora dice di non volerlo». Quindi l’af-
fondo: «O pensa che gli italiani siano
matti o c’è in giro un matto che pensa
di essere Monti».

SAVIANO CONIPM DIMILANO
Ce n’è anche per la magistratura, do-
po aver detto che Ilda Boccassini «do-
vrebbe andare (lei) sotto processo» e
«la sentenza Mediaset grida vendet-
ta». L’attacco alla pm di Milano è con-
dito da vaghe allusioni che provocano
la reazione dello scrittore Roberto Sa-
viano. «Solidarietà a Ilda Boccassini:
le parole di Berlusconi identiche a

quelle che le rivolgono i boss della
‘ndrangheta lombarda su cui indaga»
twitta l’autore di «Gomorra».

Intanto l’ex premier prosegue ad
attaccare la magistratura che ritiene
«politicizzata» (e che in altre occasio-
ni ha definito un «cancro della demo-
crazia»). Perciò: i «guai giudiziari ri-
guardano il fatto che c’è una parte del-
la magistratura che usa la giustizia a
fini di lotta politica per eliminare quel-
li che ritengono gli avversari. Questa
è una patologia della nostra democra-
zia e anche ultimamente si vede come
questa magistratura voglia colpirmi
non solo nell’immagine ma anche nel
patrimonio».

In serata al Tg2 promette un nuovo
«contratto con gli italiani» per toglie-
re l’Imu e limitare in modo stringente
le intercettazioni, Ma il leader del Pdl
non ha ancora digerito la «bocciatu-
ra» da parte del Ppe. Il capogruppo
Joseph Daul è «semplicemente uno
dei 14 vicepresidenti del Ppe - l’opinio-
ne di Berlusconi - evidentemente ha
delle sue mire personali. Vorrà com-
piacere qualcuno».

Mentre sul web, dopo le ripetute di-
chiarazioni di Berlusconi su Alfano
candidato premier, si scatenano le iro-
nie. Sul candidato «fantasma», sul «fu-
turo premier a sua insaputa», sul «de-
saparecido della politica». Angelino
missing in action.

Silvio Berlusconi durante
una delle sue partecipazioni
come ospite a Porta a Porta
FOTO LAPRESSE

Potranno chiedere i danni a Gianpi Ta-
rantini, le 26 donne procacciate per
avere rapporti sessuali a pagamento
con l’ex presidente del Consiglio, Silvio
Berlusconi. Dalle showgirl Manuela Ar-
curi e Sara Tomassi, fino alle prostitu-
te di professione Patrizia D’Addario e
Maria Teresa De Nicolo: tutte potran-
no liberamente costituirsi parte civile
nel cosiddetto processo «escort».

Così ha deciso il giudice per l’udien-
za preliminare di Bari, Ambrogio Mar-
rone, con un’ordinanza nel processo
«escort». Alla sbarra degli imputati ci
sono Gianpaolo Tarantini, Pierluigi Fa-
raone, Salvatore Castellaneta e Massi-
miliano Verdoscia, accusati di associa-

zione per delinquere e sfruttamento
della prostituzione. Della sola violazio-
ne della legge Merlin, invece, rispondo-
no anche Claudio Tarantini, Sabina Be-
gan in arte «ape regina», Letizia Filippi
e Francesca Lana. Nei loro confronti si
ipotizza che abbiano organizzato alme-
no 21 party erotici tra il 2008 e il 2009
a palazzo Grazioli e villa Certosa.

Per i pubblici ministeri Ciro Angelil-
lis e Eugenia Pontasuglia, l’obiettivo di
Gianpi sarebbe stato quello di guada-

gnarsi la fiducia del Cavaliere, così da
«entrare - ritiene la Guardia di Finanza
- a far parte della short-list della struttu-
ra tecnica della Presidenza del Consi-
glio». In sostanza, i Grandi eventi, gli
appalti con Protezione civile e le com-
messe con Finmeccanica.

Secondo il giudice, le 26 donne sono
da ritenersi parte offesa nel procedi-
mento, così come ha anche deciso il Tri-
bunale di Milano nel processo Ruby a
dicembre dell’anno scorso.

Si tratta di una decisione ritenuta in-
novativa, in quanto basata su pronun-
ce giurisdizionali che modificano l’inte-
resse che viene tutelato nei reati di fa-
voreggiamento e sfruttamento della
prostituzione. La legge Merlin, infatti,
tutela il valore della «moralità pubbli-
ca», individuando quindi le escort co-
me parti danneggiate dal reato. Secon-
do il Tribunale di Bari, come ricono-
sciuto anche dai colleghi di Milano, di
fianco al valore della «moralità pubbli-
ca», però, è da tutelare anche la dignità
della donna, che è vittima diretta del
reato. Scrive il giudice, riportando pre-
cedenti sentenze, che «il bene giuridi-
co protetto dalla norma incriminatrice

del favoreggiamento non è solo la mo-
ralità pubblica e il buon costume, ma
anche la persona della prostituta, la
sua dignità umana e la libertà sessua-
le». Così tutte potranno liberamente co-
stituirsi parte civile alla prossima
udienza dell’8 febbraio.

LADIGNITÀ DELLADONNA
Tuttavia dalla Procura di Bari non so-
no mancate le critiche. Alcuni pm riten-
gono che debba essere fatta una distin-
zione tra la prostituta sfruttata per le
strade e l’escort che liberamente deci-
de di prostituirsi, come nel caso delle
26 della scuderia Tarantini. Dagli stes-
si atti processuali, infatti, risultano le
loro insistenti richieste di essere invita-
te nelle residenze di Berlusconi, segno
che c’era quantomeno la volontà di pro-
stituirsi. C’è per esempio il caso dell’Ar-
curi, una delle citate dal Tribunale che
potrebbe chiedere i danni a Tarantini.
La nota showgirl era disposta a conce-
dersi a Berlusconi in cambio del famo-
so «cammello», che nel gergo del clan
di Gianpi altro non era che la garanzia
di svolgere importanti lavori nello spet-
tacolo televisivo: il festival di Sanremo.

Il Prof si crea il partito
né di destra, né di sinistra

IL CASO

IldirettorediGay.it
lascia la listacentrista
«Bastatritacarne»
«Mihannomesso nel tritacarne,non
micandido più». Alessio De Giorgi,
conun intervento sul sitogay.it,
annuncia la decisionedi non
candidarsipiùnella lista di Mario
Monti,dov’era stato indicato per la
circoscrizionedella Toscana.De
Giorgipunta ilditocontro «la
denigratoriacampagnamediatica
portataavanti in questigiorni aimiei
danni soprattuttoda Liberoe daaltri
giornalied emittenti, cheha voluto
denunciare, spacciandoliper reati,
attivitàassolutamente lecitesvolte
dallesocietàdi cuiero prima
amministratoreavendo dato le
dimissioniper ilmio impegno in
campagnaelettorale».

Nelleultime ore,primadella
rinuncia,De Giorgi aveva fatto
oscurare la testata gay.it, dicuiè
fondatoree cheedita anche
gaysex.it,gaytube.it, nowescort.com
eme2.it, che- haspiegato lui stesso -
erano«vetrinediaffiliazionecon siti
pornografici statunitensi».

. . .

Retromarcia su Draghi
al Quirinale: «Falsità dei
giornali». Il web ironizza
sul «candidato fantasma»

. . .

Da Manuela Arcuri
a Patrizia D’Addario
secondo il gip sono vittime
L’8 febbraio la scelta

Dopo Ruby, 26 escort
parte civile a Bari
IVAN CIMMARUSTI
BARI

● Il premier organizza la campagna elettorale
in stile Obama: web, raccolta fondi on line, un po’
di grillismo per recuperare gli indecisi ● Attacca
Berlusconi e aggiunge: «Lo votai solo nel ’94»
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